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Prot.          6.505           del      16/03/2010
Titolo        VIII             classe         5
Nella risposta citare il numero di protocollo
Ai Coordinatori di Area

Ai Segretari Amministrativi

Ai Responsabili di Settore del Rettorato

Al Responsabile dell’Ufficio Economato

Al Responsabile dell’Ufficio Reti, Fonia e Sicurezza d’Ateneo
Al Coordinatore del Sistema Bibliotecario di Ateneo

e.p.c.
Al Dirigente della Divisione Attività 

Istituzionali e del Personale




Dott. Federico Gallo




Al Dirigente della Divisione Didattica e 

Studenti




Prof. Andrea Turolla

Loro Sedi

Oggetto: il nuovo trattamento iva delle prestazioni di servizi a decorrere dal 01/01/2010 
Si comunica che il decreto legislativo 11 febbraio 2010 n. 18 ha recepito  le seguenti direttive comunitarie:

· Direttiva n. 2008/8/CE che prevede nuovi criteri in materia di territorialità delle prestazioni di servizi;

· Direttiva n. 2008/9/CE che stabilisce una nuova procedura per il rimborso dell’IVA ai soggetti passivi stabiliti in uno Stato UE diverso da quello del rimborso;

· Direttiva n. 2008/117/CE che contiene alcune modifiche alla Direttiva n. 2006/112/CE in materia di lotta alle frodi fiscali connesse alle operazioni intracomunitarie.

Tale decreto, modificando il principio di territorialità delle prestazioni di servizi ha sostituito l’art. 7 del DPR 633/1972 con gli articoli dal 7 al 7-septies. 
L’art. 7 ter disciplina la territorialità delle prestazioni di servizi e gli articoli dal 7 quater al 7 septies disciplinano particolari servizi e deroghe alla regola generale. 
Precedentemente, in attesa della pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficiale, indicazioni in merito al nuovo trattamento iva delle prestazioni di servizi sono state dettate dalla circolare della Agenzia delle Entrate n. 58/E del 31/12/2009.
In merito alla disciplina della trasmissione dei dati di natura fiscale e statistica da ricomprendere negli elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie, modello Intrastat, è stato pubblicato il Decreto del Direttore dell’Agenzia delle Dogane di concerto con l’Agenzia delle Entrate e d’intesa con l’Istituto Nazionale di Statistica con nota n. 22778/Ru del 22/02/2010.
Territorialità delle prestazioni di servizi.
Per quanto riguarda il recepimento della direttiva n. 2008/8/CE è stata modificata la regola generale del luogo di tassazione dei servizi resi a soggetti passivi, per i quali si passa dal criterio della tassazione nello Stato del Prestatore al criterio di tassazione nello Stato del Committente. Diversamente, per le prestazioni rese a soggetti privati è confermata, quale regola generale, quella della tassazione nello Stato del Prestatore. In altre parole, nell’ambito delle prestazioni di servizi nei rapporti Business to Business il luogo di tassazione è lo Stato del Committente; nei rapporti Business to Consumer il luogo di tassazione è lo Stato del Prestatore.
Queste modifiche normative esigono una attenzione più peculiare per le fatture intracomunitarie ed extracomunitarie per i servizi acquistati e resi dalle Strutture dell’Ateneo. Occorre distinguere l’attività commerciale da quella istituzionale.

· ACQUISTI INTRACOMUNITARI DI SERVIZI IN AMBITO COMMERCIALE
Nel caso in cui le strutture di Vostra competenza acquistino servizi da altri Paesi dell’UE, in ambito commerciale, le relative fatture intracomunitarie di acquisto dovranno essere registrate sia nel registro delle vendite che in quello degli acquisti commerciali attraverso     il meccanismo     dell’ “autofatturazione”, secondo cui l’imposta è dovuta dal soggetto passivo destinatario del servizio (ossia un Dipartimento, una Facoltà). Le fatture una volta registrate sui rispettivi database (con codice Iva 43 Autofattura art. 17 comma 3) dovranno essere inviate alla dott.ssa Cinzia Volpara entro il 5 del mese successivo a quello della registrazione. La dott.ssa Volpara provvederà ad inviare le suddette fatture al doganalista esterno all’Ateneo che compilerà in via telematica i Modelli Intrastat. 
Si precisa che in questo caso l’Iva versata dall’Amministrazione, essendo iva commerciale si somma a tutta l’iva commerciale versata mensilmente dall’Amministrazione per tutto l’Ateneo, verrà richiesta alle strutture di competenza semestralmente che la dovranno impegnare sul capitolo di spesa 7 01 010 “Trasferimenti per rimborsi IVA su prestazioni c/terzi”.
· ACQUISTI INTRACOMUNITARI DI SERVIZI IN AMBITO ISTITUZIONALE.

Nel caso in cui le strutture di Vostra competenza acquistino servizi da altri Paesi dell’UE, in ambito istituzionale, le relative fatture intracomunitarie di acquisto dovranno essere inviate, entro il 5 del mese successivo alla registrazione (codice iva 45 Prestazioni di servizi Fuori Campo Iva art.7 ter), alla dott.ssa Volpara che provvederà ad integrarle con l’Iva ai sensi degli articoli 47, comma 3, e 49 del decreto legge n. 331/1993 convertito dalla Legge n. 427/1993 (come avviene già per gli acquisti di beni intraue). Una volta integrate le fatture verranno inviate al doganalista esterno all’Ateneo che compilerà in via telematica i Modelli Intrastat. La dott.ssa Volpara provvederà a versare l’Iva con F24 e a compilare i modelli Intra12 da consegnare entro fine mese all’Agenzia delle Entrate. 
Si precisa che in questo caso l’Iva versata dall’Amministrazione essendo iva intraue ad integrazione di fatture istituzionali non rientra nel versamento dell’iva commerciale mensile, ma comporta un versamento di iva distinto da quello effettuato per l’iva commerciale. Pertanto, l’iva verrà richiesta alle strutture di competenza semestralmente che la dovranno impegnare sul capitolo di spesa 7 01 011 “Trasferimenti per rimborsi IVA intracomunitaria”.

· ACQUISTI EXTRAUE DI SERVIZI IN AMBITO COMMERCIALE.
Per gli acquisti extraue di servizi vigono le stesse regole di “auto fatturazione” esistenti per gli acquisti di servizi intraue in ambito commerciale (punto 1). Non si deve compilare il modello Intrastat essendo servizi acquistati da soggetti di Paesi extracomunitari. Le fatture in questione non è necessario vengano trasmesse all’Amministrazione Centrale, anche se è consigliabile avvisare la dott.ssa Volpara per la corretta registrazione sui rispettivi db.
· ACQUISTI EXTRAUE DI SERVIZI IN AMBITO ISTITUZIONALE
Nel caso in cui le strutture di Vostra competenza acquistino servizi da altri Paesi Extraue in ambito istituzionale , le relative fatture extracomunitarie di acquisto dovranno essere inviate, entro il 5 del mese successivo alla registrazione nei rispettivi DB (con codice Iva 45 Prestazioni di servizi Fuori Campo Iva art. 7 ter), alla dott.ssa Volpara che provvederà ad integrarle dell’iva e a versare l’Iva. Non si dovranno compilare né il Modello Intrastat né il Modello Intra12.

· CESSIONI DI SERVIZI INTRAUE EMISSIONE DELLE RELATIVE FATTURE DI VENDITA
Nel caso in cui le strutture di Vostra competenza vendano servizi a soggetti passivi di altri Paesi UE è necessario che l’ammontare dei suddetti servizi venga indicato mensilmente nei modelli Intrastat compilati dal doganalista esterno all’Ateneo. Per cui le relative fatture di vendita dovranno essere emesse con codice iva n. 45 “Prestazioni di servizi Fuori Campo Iva art. 7 ter” e dovranno essere comunicate alla dott.ssa Volpara che provvederà a trasmetterle al nostro doganalista esterno per la compilazione dei modelli Intrastat.

· CESSIONI DI SERVIZI EXTRAUE EMISSIONE DELLE RELATIVE FATTURE DI VENDITA
Nel caso in cui le strutture di Vostra competenza vendano servizi a soggetti extracomunitari dovranno emettere la fattura di vendita con codice iva 45 ma tali prestazioni non dovranno essere indicate nei modelli Intrastat.

	TIPO OPERAZIONE
	ADEMPIMENTI IVA
	Compilazione INTRASTAT
	INVIO FATTURA A VERCELLI
	CAPITOLO SU CUI IMPEGNARE L'IVA SUI DB

	Acquisto intraue di servizi in ambito commerciale
	autofatturazione registro delle vendite e degli acquisti
	SI
	SI
	701010

	Acquisto intraue di servizi in ambito istituzionale
	integrare le fatture con l'iva
	SI
	SI
	701011

	Acquisti extraue di servizi in ambito commerciale
	autofatturazione registro delle vendite e degli acquisti
	NO
	NO
Contattare Vercelli per registrazione fattura sui db
	701010

	Acquisti extraue di servizi in ambito istituzionale
	integrare le fatture con l'iva
	NO
	SI
	701011

	Cessione di servizi intraue
	emissione fatture di vendita con codice Fuori campo Iva art. 7 ter
	SI
	SI
	FUORI CAMPO IVA ART. 7 TER PER CUI NESSUN IMPEGNO

	Cessione di servizi extraue
	emissione fatture di vendita con codice Fuori campo Iva art. 7 ter
	NO
	NO
	FUORI CAMPO IVA ART. 7 TER PER CUI NESSUN IMPEGNO


Particolari attenzione per la compilazione dei nuovi Modelli Intrastat.
Su indicazione del doganilista, si rammenta che DAL 1 DI GENNAIO 2010 NON SARA'  POSSIBILE DICHIARARE FATTURE INTRAUE RELATIVE AI SERVIZI ACQUISTATI O RESI IN RITARDO NEI MODELLI INTRASTAT. 
Pertanto, le fatture di prestazioni di servizi intraue del mese dovranno essere dichiarate negli Intrastat entro il mese successivo (per esempio, nei modelli intrastat del mese di febbraio 2010, dovranno essere dichiarate le  fatture del mese di gennaio 2010). Non viene presa in considerazione la data di protocollo di ricezione della fattura, ma solo la data della fattura che dovrà essere riportata negli elenchi Intrastat. 
Nel caso in cui vengano effettuati controlli e negli elenchi Intrastat siano indicate fatture datate tre, quattro mesi prima dell’invio dell’Intrastat  sono previste sanzioni amministrative che verranno addebitate al soggetto responsabile della violazione.
Nei modelli Intrastat, il doganilista dovrà indicare:

· il codice che identifica il servizio tra quelli indicati nel file in pdf allegato alla presente (tabella CPA 2008 pubblicata su www.agenziadogane.gov.it settore intrastat);

· il codice I (istantanea) nel caso in cui il servizio reso o ricevuto sia erogato in un’unica soluzione;

· il codice R (a più riprese) nel caso in cui il servizio reso o ricevuto sia erogato a più riprese;

· il codice Iso del Paese in cui viene effettuato il pagamento del servizio reso (o ricevuto) (es. per un servizio ceduto: il pagamento potrebbe arrivare da NL ma il servizio è stato fornito da un FR);

· per i servizi resi e per i servizi ricevuti nella modalità di incasso occorre indicare il codice B (bonifico) nel caso in cui il servizio reso venga pagato mediante bonifico bancario; il codice A (accredito) nel caso in cui il servizio reso venga pagato mediante accredito in conto corrente (caso del pagamento mediante emissione di RID); il codice X (altro) nel caso in cui il servizio reso venga pagato in modalità diverse da quelle previste nei precedenti punti.
	CODICE ISO
	STATO MEMBRO
	N. CARATTERI CODICE IVA

	AT
	AUSTRIA
	9

	BE
	BELGIO
	10

	BG
	BULGARIA
	9 ovvero 10

	CY
	CIPRO
	9

	DK
	DANIMARCA
	8

	EE
	ESTONIA
	9

	FI
	FINLANDIA
	8

	FR
	FRANCIA
	11

	DE
	GERMANIA
	9

	GB
	GRAN BRETAGNA
	5 ovvero 9 ovvero 12

	EL
	GRECIA
	9

	IE
	IRLANDA
	8

	IT
	ITALIA
	11

	LV
	LETTONIA
	11

	LT
	LITUANIA
	9 ovvero 12

	LU
	LUSSEMBURGO
	8

	MT
	MALTA
	8

	NL
	OLANDA
	12

	PL
	POLONIA
	10

	PT
	PORTOGALLO
	9

	CZ
	REPUBBLICA CECA
	8 ovvero 9 ovvero 10

	SK
	REPUBBLICA SLOVACCA
	10

	RO
	ROMANIA
	da 2 a 10

	SI
	SLOVENIA
	8

	ES
	SPAGNA
	9

	SE
	SVEZIA
	12

	HU
	UNGHERIA
	8


Data la nuova normativa entro il 5 di ogni mese si dovranno effettuare le seguenti operazioni:

1. per le fatture d’acquisto di servizi intraue relative al mese precedente, dovrà essere compilato il seguente prospetto:

	Numero Fattura
	Data fattura
	Fornitore intraue
	Partita iva del fornitore intraue
	Descrizione servizio acquistato
	Codice servizio

(tabella allegata)
	Codice Iso
	Modalità erogazione del servizio R - I
	Modalità di Pagamento

B – A - X

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Le relative fatture, unitamente al prospetto compilato, dovranno essere inviate alla dott.ssa Volpara indicando se si tratta di fatture di acquisto intraue registrate nell’ambito dell’attività istituzionale dell’Ateneo o se si tratta di fatture di acquisto intraue registrate  nell’ambito dell’attività commerciale.

2. Le fatture di vendita emesse per servizi resi a clienti intraue nel mese precedente dovranno essere comunicate alla dott.ssa Volpara mediante la compilazione del seguente prospetto:

	Numero fattura di vendita
	Data fattura
	Descrizione servizio reso
	Codice servizio

(tabella allegata)
	Codice Iso
	Modalità erogazione del servizio R - I
	Modalità di Incasso

B – A - X

	
	
	
	
	
	
	


Il Codice servizio, il codice Iso, la modalità di erogazione del servizio e la modalità di incasso possono essere inserite anche nel campo riferimento della fattura di vendita all’atto dell’emissione in modo che siano evidenti in fattura.

3. Le fatture di acquisti di servizi da fornitori extraue del mese precedente riferite all’attività istituzionale dovranno essere inviate alle dott.ssa Volpara.

4. Le fatture di acquisti di servizi da fornitori extraue del mese precedente riferite all’attività commerciale dovranno essere registrate nel programma di contabilità tramite la procedura dell’autofattura. 

Siccome la normativa prevede deroghe e discipline particolari per alcune tipologie di servizi non trattate in questa circolare, per qualsiasi dubbio potete contattare la dott.ssa Volpara tramite l’e-mail cinzia.volpara@rettorato.unipmn.it o al numero di telefono 0161-261591.
Si porgono i più cordiali saluti e si ringrazia per la collaborazione.

Allegati n. 2: 1. file in pdf dei codici di servizi intraue 

           2. istruzioni per l’uso e la compilazione degli elenchi riepilogativi delle  



    cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni e servizi resi e ricevuti
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